INCLUSA NELLE MURA

Non so dove è il porto.

Nè dove il punto sicuro.

Perchè oggi

anche l’acqua è viva,

incendiata dal calore

delle anime disperate.

Da poco

mi sentivo come un uccello

ali tagliate

senza nido

e senza canto.

Niente per nascondere il disinganno.

L’acqua è viva

e le onde sembrano il popolo

che cade morto

sotto il chiarore di mille idee.

E le idee sono pietre

nascoste del sole

che lavorano, rotolano,

si partono e piangono

desiderando misericordia

o poso.

Ma i cuori nudi del popolo

si coprono di pazzia

e si uniscono

come ombra all’ombra,

come io senza di te

o tu senza di me,

e non sono buona di vedere

nello scuro.

Sono inclusa nelle mura

e ancorchè ti ascolte

io, di me,

sono assente.

L’acqua è viva

e i tuoi occhi, specchi.

Le tue mani mi avevano

cuore e amore

ma hai aperto le dita.

Sono qui...

